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Contrattazione di genere
Prima e dopo il COVID19

ma e dopo il Covid19 a



Il lavoro delle donne e la pandemia da
COVID19

ma e dopo il Covid19 a

.

Prima del Covid19: Come eravamo? Andava tutto bene?       

Il primo lock-down del marzo 2020: tutti a casa in «smart-working», didattica a distanza tra conciliazione e
condivisione.

Il secondo lock-down dell’autunno 2020: la crisi da sanitaria si fa sociale, cambiano le strategie europee:
occupazione/disoccupazione femminile nei settori più esposti o fragili: sanità, scuola, servizi privati, turismo, ristorazione, appalti
di servizi.

La pandemia continua, diventa «di durata»: zone rosse, arancione e gialle. Convivere con il virus tra cura sanitaria
e campagna di vaccinazione. In sanità donne da eroine a vittime, poi di nuovo eroine – fino alla proposta del NOBEL . A Bologna
viene siglato il Patto Metropolitano, in Regione Emilia-Romagna si sigla il Patto regionale per il lavoro e per il clima. Effetti del
cambio di Governo e della nuova coalizione. I BONUS e le proposte di decontribuzione

La nuova progettazione di azioni a seguito degli interventi europeo. Le strategie del Next Generation UE – Il Bilancio
europeo - Il programma SURE, Il Recovery Fund, il MES (?).

E’ soltanto una questione di risorse?

Intanto … aumentano i femminicidi
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Programma SURE:

La Commissione europea ha stanziato 100 milioni di euro a copertura del
programma SURE. Il programma che parte dalla volontà di sostenere la continuità
aziendale e di finanziare ammortizzatori sociali a fronte di proposte di
riorganizzazione aziendale interna che preveda ipotesi di riduzione dell’orario di
lavoro.

Il programma SURE considera come occasionale e temporaneo lo shock subito
dalle aziende a seguito del contagio da COVID 19 e intende intervenire affinché lo
shock temporaneo non determini la chiusura definitiva della attività produttive.

La riduzione dell’orario di lavoro cui dovrebbero essere interessati lavoratori e
lavoratrici impegnati nelle imprese non prevede – ovviamente – la parità di salario
(elemento da contrattare e che può essere oggetto di recupero del gender pay
gap)
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Riorganizzazione sanitaria:

Appare sempre più evidente che il settore che sarà oggetto di profonde
riorganizzazioni finanziate dall’Unione europea in a-condizionalità è quello della
sanità per l’evidente spinta sociale derivante dal fallimento del modello ospedale
centrico in fase pandemica. La trasformazione spingerà verso il potenziamento
dell’intervento sanitario (e il socio-sanitario?) di territorio, visto il probabile
ripetersi di fenomeni pandemici sul tipo COVID19. Il settore è tutto ad alta
concentrazione di lavoro femminile sia nelle forme più “garantite” (infermiere,
donne medico, dietiste etc) che meno garantite (appalti pulizie, prestazioni
professionali individuali etc). Pertanto, in quella che si preannuncia come la più
incisiva ristrutturazione di settore finanziata regionalmente, nazionalmente e a
livello di Unione europea, si aprono occasioni di progettazioni gender-sensitive sul
piano degli orari, del salario, dei sistemi premianti e di carriera.

Crisi aziendali e Cassa integrazione

Il dato più recente mese/mese di ore non lavorate è impressionante anche perché
il danno provocato dal COVID19 si è andato a sommare su una economia
lentamente in ripresa, ma che non aveva ancora raggiunto i livelli pre 2008 e che
non aveva risolto le inefficienze aziendali e produttive preesistenti. Risultano
prevedibili e realistici rischi di licenziamenti collettivi e individuali. Tale fase
privilegerà l’espulsione dei lavoratori maschi (meglio pagati e generalmente con
più anzianità) o cadrà sulle lavoratrici per i ragionamenti soliti relativi alla
sussidiarietà del salario femminile nell’ambito della famiglia? In ogni caso anche
questo terreno offre spazi alla contrattazione per arginare, ridurre, contrastare
interventi gender sensitive di tipo negativo.
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E’ una linea di credito ovvero prestiti che devono essere restituiti

Vecchio MES

•Forte condizionalità verso riforme strutturali

Nuovo MES

•Nuova linea di credito

•A-condizionalità se il credito è destinato a interventi sanitari

•Attivabile a richiesta degli Stati
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La Contrattazione 1

 Rapporto tra legge e 

contrattazione collettiva

 Rapporto tra contrattazione 

collettiva e contrattazione 

individuale

 Rapporto tra contrattazione 

collettiva e tutela individuale

 Rapporto tra diversi ambiti 

territoriali della contrattazione 

collettiva 

 Internazionale

 Europea

 Nazionale

 Rapporto tra contrattazione 

collettiva IT per tipologia

 Nazionale

 Confederale

 Di Categoria

 Articolata o di secondo 

livello

 Di Categoria

 Di territorio

 Rapporto tra contrattazione di 

categoria e contrattazione 

territoriale confederale

– La contrattazione territoriale 

sociale

– La contrattazione territoriale 

confederale

 Rapporto tra contrattazione 

collettiva e sistema di 

rappresentanza sindacale

 Rapporto tra contrattazione 

collettiva e sistema di 

rappresentanza datoriale

 Rapporto tra contrattazione 

collettiva e sistema istituzionale 

di riferimento

 Rapporto tra contrattazione 

collettiva e luoghi della 

contrattazione

 Nazionale 

 Aziendale

 Di sito

 Di filiera



La Contrattazione 2

 La contrattazione inclusiva che 

mira ad accogliere soggetti o 

temi esclusi

 Le materie

 La contrattazione di 

genere

 I soggetti

 I precari, lavoratori 

in somministrazione 

o in appalto

 Le materie di contrattazione

– Parte normativa

– Parte salariale

 Prima del lavoro

 Formazione professionale 

al lavoro

 Alternanza formazione-

lavoro

 I tirocini

 L'apprendistato

 Quando il lavoro finisce

 Il TFR

 La pensione obbligatoria

 La pensione 

complementare

 Quando il lavoro si perde

 Gli ammortizzatori sociali

 L'indennità di 

disoccupazione

 Durante il lavoro

 Orario di lavoro 

 Organizzazione del lavoro

 Salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro

 Formazione e 

aggiornamento 

professionale
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Le donne non scoprono nel lavoro le discriminazioni, ma trovano e/o portano 
nel lavoro discriminazioni e diseguaglianze sociali

Contrastiamo eventi, fatti ed atti discriminatori in azienda e nella società 

Quale contrattazione di genere?

Il lavoro

 Orientare e accompagnare le donne al lavoro: digitalizzazione e riconversione ambientale richiedono nuove 
competenze e aprono nuovi spazi.

 Contrastare gli stereotipi lavorativi nella scelta del lavoro così nell'attribuzione delle mansioni 

 Promuovere e tutelare le donne durante la prestazione: orari, discriminazioni, maternità, professionalità, carriera

 Affrontare le cause delle differenze salariali e pratiche professionali discriminatorie

 Seguire le donne quando il lavoro finisce o quando il lavoro si perde.
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Le donne non scoprono nel lavoro le discriminazioni, ma trovano e/o portano 
nel lavoro discriminazioni e diseguaglianze sociali

Contrastiamo eventi, fatti ed atti discriminatori in azienda e nella società 

Quale contrattazione di genere?

La società

 Contrastare i linguaggi discriminatori: parole, video, immagini sessiste

 Incentivare gli studi in direzione di professionalità strategiche 

 Favorire il riconoscimento del lavoro di cura e promuovere la condivisioni dei carichi di cura

 Contrastare i fenomeni di violenza di genere

 Affrontare le discriminazioni di genere nell’età adulta e dopo il lavoro – una formazione digitale per donne fuori 
dal lavoro

 Sostenere il riequilibrio nei ruoli di responsabilità
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Quale contrattazione di genere?

 Esempi di contrattazione territoriale verso la Città metropolitana di Bologna:

 Il Patto Metropolitano 2021

 Il Cluster n. 1

 Il Protocollo Metropolitano sulla Comunicazione di genere e il linguaggio non
discriminatorio 2019



Nel territorio ….

13 gennaio 2021 – il Patto Metropolitano per lo sviluppo sostenibile
«Donne e lavoro, per la promozione delle Politiche di parità e conciliazione nel mondo del lavoro»

Cluster n.1

ma e dopo CluCtr n. 1il Covid19 a
TITOLO

Descrizione delle finalità di questo paragrafo del 
Cluster

Obiettivo generale

Coerenza con gli strumenti di programmazione

Tappe e scadenze all’interno della strategia e delle 
attività proprie descritte in:   «Agenda metropolitana 
sviluppo sostenibile 2.0»



21 novembre 2019

Protocollo metropolitano sulla comunicazione di genere e sul linguaggio non 
discriminatorio

Il Protocollo  ….

ora andrà illustrato, verificato e attuato … 



Veniamo da lontano … per andare lontano ….

La Conferenza Mondiale delle Donne
Pechino 1995

La Dichiarazione finale e la Piattaforma di azione emerse dai lavori della Conferenza mondiale delle Donne di Pechino del 1995 è considerata la
più completa cornice di riferimento per i diritti delle donne a livello globale.

Le sue misure concrete e la misurazione dei risultati ottenuti su un ampio spettro di temi che riguardano le donne e le ragazze sono
monitorati regolarmente e indicano i progressi raggiunti in termini di gender equality sia a livello globale, che nella Unione Europea che nei
singoli Stati.

Dalla Conferenza delle Donne di Pechino sono emerse due fondamentali strategie:                              

Il Metodo del  mainstreaming

L’Obiettivo dell’enpowerment



fatto e da  fare …...

E allora …….

AVANTI!



Arrivederci alla prossima volta!


